
Incontro genitori quarta 
elementare 

sabato 28 novembre 2020 – ore 9.15

Chiesa parrocchiale di S. Bertilla in Orgnano 



Premessa

Ci siamo fermati a causa dell’emergenza 

sanitaria e ora tentiamo di riprendere il 

cammino assieme ai fanciulli con due 

obiettivi:

-avviare, in tutta semplicità, la modalità per 

la celebrazione del Sacramento della 

Riconciliazione,



-accompagnarli all’incontro con il Signore 

Gesù nell’Eucarestia.

Tutti ci rendiamo conto che il cammino 

non sarà facile e quindi sarà necessario 

che ognuno di noi si metta in gioco.



Guadagni della «resilienza»

- Famiglia «piccola chiesa»

- Genitori «titolari di cattedra»

- Catechisti collaboratori dei genitori

- Supporto comunitario attraverso incontri 

comunitari e campi scuola

- Partecipazione alla Santa Messa domenicale



Preghiera (riflessione) di due 
genitori 



Signore aiutaci a non accogliere «torto 

collo» la «titolarità di cattedra»

nell’accompagnamento all’iniziazione

cristiana dei nostri figli che questo tempo 

ci consegna.



Ti confessiamo con tutta sincerità

che non ne eravamo assolutamente 

pronti.

Accompagnare chi?

Accompagnare dove?

Accompagnare da chi?



E se ci chiedessero chi sei, cosa diciamo?

E se ci chiedono perché abbiamo voluto 

per loro il battesimo?

E perché ora vogliamo per loro anche che  

la prima comunione?

Come si andava bene prima a delegare 

tutto alla parrocchia.



E’ l’amore per i nostri bambini che ci darà 

il coraggio di metterci in gioco.

Anzi, meglio ancora, di rimetterci in 

cammino con loro e diventare con loro 

«cercatori di Dio».

Si perché, a dirla tutta, abbiamo bisogno 

anche noi quanto loro di incrociarti sulle 

strade della nostra vita.



In realtà ti avevamo perso di vista!

Non l’abbiamo fatto apposta ma la storia 

in cui viviamo non ci aiuta.

Ora siamo qui, con tanta buona volontà. 

Dacci una mano 

e così sia!





Metodo di accompagnamento

- Incontro di inizio mese con i genitori in 

chiesa

- Presentazione del tema 

- Sussidiazione

- Procedure di catechesi in famiglia

- Raccolta dei riscontri 



Preparazione alla Riconciliazione

Riserveremo i mesi di dicembre e gennaio ad 

una preparazione semplice e immediata alla 

celebrazione del sacramento della 

Riconciliazione nel seguente modo:

- consegna della Parabola della Pecorella 

Smarrrita con una attività da fare in famiglia 

(dicembre)



- consegna della Parabola del Padre 
Misericordioso e  della guida per la 
preparazione della celebrazione con la 
famiglia dal titolo: «L’abbraccio 
misericordioso del Padre...» (gennaio)

-Da Febbraio ogni sabato pomeriggio 
alle 17.30 celebrazione riconciliazione a 
gruppi di non di più di sei fanciulli.



Accompagnamento all’Eucarestia

Mese di febbraio:

- incontro con i genitori per consegnare una 

piccola guida per arrivare alla riscoperta 

della famiglia come «chiesa domestica»



Mese di Marzo:

- incontro con genitori per consegnare 

una piccola guida per arrivare alla 

scoperta della «parrocchia come 

famiglia di famiglie» e della

«corrispondenza rituale» tra la vita di 

famiglia e l’eucarestia



Mese di aprile:

- incontro con i genitori per invitare ad una 

rivisitazione delle «catechesi evangeliche» 

sull’eucarestia avendo come  traccia il tema 

del «pane di vita»

Mese di Maggio:

- incontro con i genitori per indicare le 

modalità celebrative nella Santa Messa di 

Prima Comunione



Se gli eventi lo permetteranno e quando 

sarà possibile il tutto sarà integrato da 

«incontri in presenza» con i fanciulli. 

Il calendario celebrativo della Prima 

Comunione resterà legato alla modalità 

avviata l’anno scorso.



La 
Pecorella Smarrita
- la “didattica” di Gesù nelle parabole
- appropiarsi degli strumenti di ricerca
- individuare il messaggio
- decodificare il nostro vissuto
- raccontare



Le parabole nascono sempre 
dall’osservazione del vissuto. 



Era usuale, in Israele, osservare l’attività del 

pastore. Esistevano pastori proprietari e 

pastori mercenari. 

La nostra parabola si riferisce ad un pastore

“proprietario” che conosce le pecore per 

nome e non ne vuole perdere nessuna. 



Se arrivava il lupo le avrebbe difese a 

costo della sua stessa vita. Erano, per lui, 

tutto ciò che aveva.

Le pecore non ci vedono bene ed era 

facile che, ogni tanto, una potesse

perdersi.



Quando Gesù racconta una parabola non 
arriva mai a consegnare, alla fine, una 

morale o un insegnamento.



Egli si rivela un grande conoscitore della

psicologia dell’uomo e sa farsi pedagogo.

Una cosa imposta e preconfezionata

suscita una reazione istintiva di difesa in 

chi la riceve. 

Se invece, grazie alla parabola, uno ci 

arriva da solo la percepisce come 

conquista personale ed è più disponibile

ad accoglierla.



Nelle parabole ci 

vengono forniti gli

strumenti per arrivare

a conquistare

personalmente

un’intuizione, una 

riflessione, una 

decisione, una 

valutazione del 

vissuto.

-



Strumenti di lavoro

- La parabola (racconto illustrato) (stile midrash)

- Il tempo da dedicare (donato gratuitamente)

- Il racconto

- Avviare una riflessione e dei processi

- Riascoltare il racconto dai figli

- Riscrivere

- Disegnare

- Osservare la natura  (un gregge in transumanza)



Vivere il tempo 
di «Avvento»

attività catechetica
complementare in 
famiglia



L’avvento è il «tempo liturgico» nel quale ci 

alleniamo ad attendere il Signore che 

«avviene» nella nostra storia.

Noi celebriamo il «primo avvento»: 

l’incarnazione di Gesù (Natale) che non si è 

ancora concluso perché Egli, risorto, continua 

ad essere presente nella storia degli uomini 

attraverso la «chiesa» suo «corpo mistico» e 

a farsi presente in chi ci sta accanto.



Nello stesso tempo siamo in attesa del 

«secondo avvento», quando Egli verrà nella 

sua gloria e vi farà entrare tutta la storia. 

Un’esperienza che vivremo personalmente e 

come umanità.

Tecnicamente esiste una formula teologica 

che esprime molto bene il concetto su come 

«viviamo» il tempo da cristiani: «il già non 

ancora». 





La «corona» se durante l’avvento potesse 

diventare, anche solo visivamente, un punto 

di rifermento in famiglia potrebbe aiutare a 

«vivere» questo tempo senza lasciare che 

«fugga via» senza lasciare almeno un po’ di 

speranza nel nostro cuore.



Inoltre potrebbe offrire l’occasione per 

riflettere su come il tempo che viviamo possa 

essere condizionato dagli eventi storici ma 

anche quanto noi lo possiamo «riplasmare» 

con la speranza che conserviamo viva nel 

cuore.

Almeno non lasciamocelo rubare!



Preparazione remota alla 
Celebrazione
della Prima Comunione

C’è un invito per voi famiglie 

alla partecipazione alla Santa 

Messa delle ore 10.00.



In questa S. Messa cureremo, in particolare, 

alcuni segni:

- Intronizzazione della Parola, 

- Atto di Riconciliazione, 

- Liturgia della Parola, 

- Recita del Padre Nostro, 

- Segno della Pace

che poi i figli decodificheranno più facilmente 

nella preparazione specifica.



- Sarà attivato anche un altro bel segno: a quelle 

famiglie che lo prenoteranno entro il giovedì 

precedente la domenica in cui decidono di 

partecipare alla Santa Messa sarà preparato ( da 

fornaio professionista) e benedetto un «pane» che 

poi porterete a casa e spezzerete in parti uguali 

alla preghiera prima del pranzo. Semplicemente.

- Su questo rito si baserà tutta la preparazione al 

Sacramento dell’eucarestia e alla Prima 

Comunione.



- La nostra raccomandazione e speranza è che 

lo possiate vivere almeno una volta , 

partecipando alla S. Messa e poi portando a 

casa il pane per l’agape fraterna (vi 

spiegheremo bene cos’è).


